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Icgopulo inviato dall’ imperatore Michele l’alcologo contra 
Michele despota di Epiro, s’ impadronì di Costantinopoli 
senza disegno premeditato la notte del 25 luglio. Raldo- 
vino ridotto allora a salvarsi in una barca tragittò a ll’ isola 
di Negroponte e di là in Italia ove morì sul finire del 
12^3. Così ebbe tem in e la dominazione de’ Franchi a 
Costantinopoli di cui erano stati signori per il corso di 
cinquantasette anni. Baldovino lasciò di Maria sua moglie 
e figlia di Giovanni di Bricnne da lui sposata l ’ anno 1234, 
un figlio chiamato Filippo, che morì Panno 1274 col vano 
titolo d’ imperatore di Costantinopoli. Cotesto imperatore, 
dice lo Specchio Storico, era giovine d i senno, e di sem­
plice condotta. Egli prodigò il suo follem ente,  e perciò 
f u  da\suoi cavalieri abbandonato (V . Baldovino I I  conte 
di Narnur).

IMPERATORI GRECI

TEODORO LASCARI I.

1204. TEODORO LASCA R I, sposo d’ Anna figlia di 
Alessio PA ngelo, passò in Natòlia dopo la presa di Costan­
tinopoli e si fece riconoscere in qualità di despota. Due 
anni dopo (12 0 6 ) si fece proclamare imperatore a Nicea. 
Egli estese la sua dominazione in Asia sino al Meandro, 
mentre un altro greco chiamato Maurozume occupava ciò 
che giaceva alla sponda opposta del fiume. Due principi 
della casa de’ Comneni, Davidde ed Alessio eh’ erano fra­
fè lli, s’ impadronirono ad un tempo il primo della Pafla- 
gonia, il secondo di Trebisonda e della Colchide, chia­
mata Lazico nel Rasso Impero. Teodoro Lascari fu il più 
grand’ uomo di guerra, e il miglior politico del suo tempo. 
Egli stabilì un saggio reggimento ne’ suoi stati. Posto tra 
i Latini e i Turchi sostenne con valore gli sforzi ostinati 
che fecero gli uni e gli altri per ¡spogliamelo. Morì Teodoro 
Panno 1222 dopo aver regnato diciotto anni dalla presa 
di Costantinopoli fatta dai Latini. Egli avea sposato i.° 
Anna Comnena, come si è detto, da cui ebbe Elena ma­
ritata con Giovanni Vatace che segue, Maria moglie di


